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Lezione 5.2 Luigi Coccia, Topologia urbana 

 
Sperimentare 
 
PASSO 1 
A partire dalla peculiarità dell’insediamento adriatico e sulla base 
delle conoscenze acquisite intorno ai concetti di linearità e 
trasversalità, si individuano alcune aree strategiche su cui 
condurre una possibile sperimentazione progettuale. 
A_Foce del Cesano: rapporto tra insediamento e natura; 
B_Casello autostradale: rapporto tra insediamento e infrastruttura; 
C_SS16-SP123 : rapporto mare-collina; 
D_Foce del Metauro: rapporto tra insediamento e natura. 
 

 
 

 
 
 
 
 

PASSO 2 
Alcuni schemi di impianto urbano nascono dalla volontà di 
affermare una regola insediativa espressa dalla sequenza di case 
unifamiliari attestate sulla strada adriatica, s.s.16, o isolate in un 
parco urbano. Altri schemi intendono segnalare la presenza di una 
strada trasversale, la s.p. 123, che risale sulla collina fino al borgo 
di San Costanzo; tale segnalazione viene espressa dalla presenza 
di un manufatto eccezionale, per forma e dimensione, che svolge il 
ruolo di edificio pubblico. Il tema del parco che isola il nuovo 
insediamento dalla ferrovia costituisce una costante nei differenti 
schemi di impianto urbano proposti. 
La sperimentazione non si ferma qui ma potrebbe condurre a 
soluzioni diverse da quelle descritte. 
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PASSO 3 
Il dislivello di circa 30 metri dal mare all’autostrada; la presenza di 
una strada provinciale, tangente all’area di progetto, che dalla 
marina conduce al borgo collinare di San Costanzo per poi 
proseguire nell’entroterra; la scansione tracciata dalle 
infrastrutture viarie (ferrovia, s.s.16, A14) costituiscono i dati su 
cui sperimentare la forma di impianto urbano. Gli schemi 
descrivono alcuni possibili sistemi insediativi che affidano alla 
ripetizione tipologica della casa isolata o aggregata la possibilità di 
fissare una regola. In prossimità della strada adriatica la casa 
lascia il posto all’edificio pubblico, l’eccezione mette alla prova la 
regola. Tra i diversi schemi di impianto urbano se ne propone uno 
estremo: l’intera area è occupata da un parco urbano. 
La sperimentazione non si ferma qui ma potrebbe condurre a 
soluzioni diverse da quelle descritte. 
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